
G8, ilvenerdinero  dellapolizia 
Idagatih 73, accusegavìssìme: ‘Fuun massacro ” 
(<PURTROPPO in questo  proce- 

no  che vuole chiudere gli occhi 
dimento ci sarà  sempre  qualcu- 

di fronteallecose spiacevoli. Ma 
per  capirle, le cose bisogna ve- 
derle come  sono. Con gli occhi 
bene aperti)). Enrico Zucca, uno 
dei  pm  che ieri mattina  ha  sotto- 
scritto gli  avvisi di fine  indagini 
preliminari per le violenze della 
polizia durante il G8 (con lui, 
Francesco  Cardona Albini, Vit- 
torio Ranieri Miniati, Francesco 
Pinto,  Monica  Parentini, Patri- 
zia Petruzziello), si limita ad  un 
secco commento  che taglia cor- 
to  con chi già tira in ballo politi- 
ca e pregiudizi. Nön c’è nessun 
<(teorema)), al termine di due  an- 
nidiindaginidelicateefaticosis- 
sime - nel corso dei quali in 
moltinonhannobrillatopercol- 
laborazione:  basti pensare ai ri- 
tardi nella comunicazione degli 
elenchi  dei poliziotti in servizio 
(e  molti, smascherati dalle tele- 
camere,  non  sono mai stati  cita- 
ti); o ancora, il teatrino delle fo- 
tografie degli agenti  fornite agli 
investigatori (immagini scattate 
diversi anni  prima, e  assoluta- 
mente improponibili oggi) - ma 
semplicemente, dicono  in  Pro- 
cura, in  quelle carte  c’è  d’accer- 
tamento dei  fatti così come si so- 
no verificati)>. E l’accertamento 
porta  ad  una sola  conclusione: .. . 
Saranno  processati 

anche  quattro  medici 
fra i quali  Giacomo 
Toccafondi, su cui 

pendono  venti  pagme 
di  capi  d’imputazione 

In quelle  ln- 
chieste non ci 
furono  poli-  
ziotti buoni o 
cattivi, non ci 
furono  ((poche 
mele  marce)). 
Era tutto  anda- 
to a male, il ce- 
sto. 

Scuola Diaz. 
Intanto,  sotto 
esame c’è l’ir- 
ruzione del Re- 
parto Celere di 
Canterini  nel- 
l’istituto  di via 
Cesare Battisti, 
a caccia di  fan- 
tornatici Black 
Bloc:peripm,il 
vice-questore  e 
il suo braccio 
destro, Miche- 
langelo Four- 
nier, più otto 
capo-squadra, 

bili di  concorso 
sono  responsa- 

in lesioni gravi. 
Dei 93 no-glo- 
bal ospiti della 
struttura, 87 fi- 
nirono  all’o- 
spedale: sareb- 
bero stati pic- 
chiati nelle au- 
le ma  anche al- 
l’esterno,  dai 
(celerinin  e dai 
poliziott i  - 
squadra  mobi- 
le, Digos -che 
indossavano le 
pettorine gial- 
le. I magistrati 
hanno preferi- 
to concentrare . .  

laloroattenzionesudieciperso- 
ne e limitarsi a  parlare di ((con- 
corson da  parte degli altri cento 
agenti,  che  non  sono stati iden- 
tificati. Certo,  quello  del VII Re- 
parto Mobile fu un vero e pro- 

prio  massacro, perchéi poliziot- 
ti  infierirono,  in  particolare  sui 
ragazzi che si trovavano al primo 
piano della  scuola, ((in ogni oc- 
casione colpendo con violenza 

to di non offensività e di resa,  in 
persone in palese atteggiamen- 

talune occasioni  infierendo più 
volte sulle stesse già colpite,  a 
terra),. Poi la Procura  passa ad 
esaminare gli arresti dei 93 - 
che non dovevano  finire  in ma- 
nette - e  i relativi verbali, con- 
diti con  prove false. Di falso, ca- 
lunnia  ed  abuso d’ufficio ri- 
spondono quelli che hanno fir- 
mato gli atti:  tra di loro  Spartaco 
Mortola, l’ex capo della Digos di 
Genova attualmente  responsa- 
bile della Polizia postale  nel ca- 

p’oluogo ligure; e Gilberto Cal- 
darozzi,  allora numero 2 dello 
SCO; Nando  Dominci, già capo 
della squadra mobile genovese; 
FilippoFerri,dirigentedellamo- 
bile di La Spezia. Nei guai anche 
i  loro  diretti  superiori,  Gratteri, 
Luperi, Murgolo, che evidente- 
menteperimagistratidovevano 
saperne qualcosa. Anzi. Laposi- 
zione  dei  super-poliziotti è par- 
ticolarmente delicata, secondo 
IaProcuradiGenova. I treavreb- 
bero infatti ((determinato ed in- 
dotto gli agenti  e gli ufficiali di 
polizia giudiziaria a fare false at- 
testazione>). A creare cioè prove 
false per <(giustificare. gli arresti 
e le violenze nell’istituto  scola- 
stico. I pmparlanodi u n  (mede- 

simo disegno  criminoso)): <(in- 
colpavano, sapendolo  innocen- 
te,  ciascuno dei predetti indaga- 
ti ( i  93 no-global poi finiti in ma- 
nette,  ndr). . .simulando tracce o 
elementi materiali di provaa  ca- 
rico delle stesse persone incol- 
paten. E a  proposito di false pro- 
ve accusatorie.  L’agente  che ob- 
bedì al vice-questore  Pasquale 
Troiani, trasportando  due botti- 
glie molotov (in realtà seque- 
strate  ore  prima) fino alla scuo- 
la, dovrà  rispondere con lui di 
“porto abusivo d’arma  da guer- 
ra)). Per Massimo Nucera,  l’a- 
gente che  avrebbe subito  lafan- 
tomatica coltellata,  l’accusa in- 
sieme a  un collega è di falso e ca- 
lunnia. 

Scuola Pascoli. Quasi con- 
temporaneamente al blitz della 
Diaz, un pugno di poliziotti en- 
travancll’istitutodall’altraparte 
di via Cesare Battisti, quello che 
ospitavailcentro-stampa.Furo- 
no  sequestrate e distrutte le 
macchine fotografiche e le tele- 
cameredichifilmaval’altrairru- 
zione, fatti a pezzi alcuni com- 
puter, picchiati giornalisti e ma- 
nifestanti. Due funzionari (il vi- 
ce-questore Salvatore Gava e il 
commissario Alfredo Fabbroci- 
ni) ed un sovrintendente  capo 
sonooraaccusatidiperquisizio- 
nearbitraria,danneggiamentoe 
lesioni in concorso. 

Caserma Bolzaneto. Tra gli 
. . .. 

Tra gli “awisati“ c’è 
anchë Perugn, il  vice 
questore oggia capo 

della  Divisione 
personale 

della  questura 

ccawlsatl)>  c  e 
anche Alessan- 
dro Perugini, il 
vice-questore 
-oracapodel- 
la  Divisione 
Personale della 
questura  geno- 
vese - filmato 
mentre  prende 
acalci un quin- 
dicenne. Lui,  
una collega e 
un  funzionario 
della  polizia 
penitenziaria, 
r e sponsab i l i  
della gestione 
della struttura 
durante i tre 
giorni, rispon- 
dono di abuso 
d’ufficio e abu- 
so d’autorità su 
persone  dete- 
nute. C’è poi 
una  serie  di 
personaggi in- 
termedi  (due 
tenenti e una 
decinadimare- 
scialli dei cara- 
binieri,  ispet- 
tori di polizia e 
guardie  carce- 

livello di  agenti 
rarie) eun terzo 

che è accusato 
dispecifichele- 
sioni,  minacce, 
percosse,  in- 
giurie. Saranno 
anche  proces- 
sa t i   qua t t ro  
medici: su tutti 
Giacomo Toc- 
cafondi,  coor- 



dinatore  per il settore  sanitario, 
sepolto da venti  pagine  di  capi 
d'imputazione,  e  tre  dottori 
(due  donne),  accusati di abuso 
d'ufficio, omissione di referto e 
concorso in  diversi episodi  di 
violenze ai danni  dei  detenuti. 






